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Presentazione
Nell’ambito delle malattie cardiovascolari, l’ipertensione arteriosa rappresenta 
il principale fattore di rischio modificabile; tuttavia, i dati epidemiologici 
dimostrano come la percentuale di soggetti che raggiunge i valori pressori 
raccomandati sia molto bassa. 
Secondo stime recenti del Ministero della Salute, in Italia la prevalenza 
dell’ipertensione arteriosa si attesta intorno al 37% circa della popolazione generale 
(circa 20 milioni di soggetti), tra questi meno del 30% raggiunge un adeguato 
controllo dei valori pressori. Peraltro, nella maggior parte dei casi il paziente affetto da 
ipertensione arteriosa presenta diversi fattori di rischio cardiovascolare e condizioni 
cliniche associate, che richiedono, quindi, un approccio terapeutico integrato volto 
non solo al controllo del singolo fattore di rischio. 

Alla luce di queste considerazioni, il corso ECM “Gestione dell’ipertensione 
arteriosa nel paziente complesso” si propone di implementare percorsi 
clinici e diagnostici integrati sulla base delle raccomandazioni fornite dalle 
linee guida, al fine di migliorare il controllo dei valori pressori e ottenere 
una efficace riduzione del rischio cardiovascolare globale, particolarmente in 
condizioni cliniche specifiche (paziente anziano, paziente diabetico, paziente 
resistente, paziente nefropatico). Il corso si inserisce nel progetto RomaNet, 
un’iniziativa di più ampio respiro che, attraverso la creazione di un network 
di centri di riferimento, si propone di individuare un algoritmo diagnostico-
terapeutico da condividere con il MMG per la gestione di specifici quadri 
clinici d’ipertensione.
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Pomeriggio
13.45 - 14.30 Discussione e conclusioni 
   dei lavori della mattina  

  Michelangelo Malacrinis, Maria Cera

14.30 - 14.45 Presentazione lavori pomeridiani 
14.45 - 15.30 Presentazione del primo caso clinico 

     Valerio Pecchioli

15.30 - 15.45 Discussione              
      Laura Gasbarrone, Filippo Crea

15.45 - 16.30 Presentazione del secondo caso clinico         
                Letizia Di Francesco

16.30 - 16.45 Discussione                 
     Laura Gasbarrone, Filippo Crea

16.45 - 17.15 Conclusione dei lavori 
                Massimo Volpe

  Compilazione e consegna questionari ECM

Mattina
  9.00  -  9.15 Registrazione e compilazione pre-test ECM
  9.15  -  9.30 Apertura dei lavori e presentazione 
   del Progetto RomaNet              

  Massimo Volpe

  9.30 - 10.00 La gestione dei dati nell’ipertensione                                                     
  Giuliano Tocci

10.00 - 10.30 Coffee break

Il management del paziente complesso
Moderatori: Roberto Ricci, Speranza Rubattu

10.30 - 11.00   Il paziente anziano                 
       Paolo Cicconetti

11.00 - 11.30 Il paziente diabetico                 
                Giuseppe Germanò

11.30 - 12.00 Il paziente resistente                   
       Andrea Ferrucci

12.00 - 12.30 Il danno d’organo renale   
        Dario Manfellotto

12.30 - 13.00 Il danno d’organo cardiovascolare 
    Furio Colivicchi

13.00 - 13.45 Colazione di lavoro
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